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1240 
 

SCOGLIERE CON VEGETAZIONE DELLE COSTE MEDITERRANEE 
CON LIMONIUM SPP. ENDEMICI 

Vegetated sea cliffs of the Mediterranean coasts with endemic Limonium 
spp. 

 

 

 

 
Scogliere dell’Isola di Giannutri (GR) 

Habitat CORINE Biotopes: 18.22 Scogliere e rupi marittime mediterranee, 19 Isolette rocciose e 
scogli. 
Habitat EUNIS: B3.3 Habitat rocciosi (scogliere, spiagge ed isolette) con vegetazione alofila; 
B3.331 Comunità degli habitat rocciosi mediterraneo-atlantici e del Mar Nero. 
Codice Re.Na.To.: H016. 
Frase diagnostica: si tratta di scogliere e coste rocciose mediterranee ricoperte, seppure in forma 
discontinua, da specie casmofitiche, aereoaline o alo-tolleranti, in genere indifferenti al substrato. 
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Descrizione generale 

L’habitat ospita specie di interesse, come Crithmum maritimum e i microendemismi del genere 
Limonium spp., piante rese sito-specifiche da particolari meccanismi di riproduzione asessuata 
(apomissia) e dalla bassa dispersione dei propaguli. Queste specie danno luogo a tipi di 
vegetazione aperta, con molta roccia affiorante e bassissima copertura vegetale.  
L’habitat è in contatto con le scogliere dell’Habitat 1170 per le parti di roccia sotto il livello del 
mare. Da un punto di vista dinamico la vegetazione è stabile. I principali contatti spaziali sono, 
verso l’interno, con le formazioni di gariga a dominanza di Helichrysum spp. (Habitat 5320), 
oppure con le formazioni di macchia mediterranea talvolta riferibili agli Habitat 5210 e 5330. 
Talvolta, distribuite a mosaico lungo la scogliera, soprattutto su substrato calcareo (Isola di 
Pianosa, Isola di Giannutri), si trovano fossette di erosione che costituiscono delle microstazioni 
ospitanti la vegetazione a dominanza di Silene sedoides e Hymenolobus procumbens subsp. 
revelierei riferibile all’Habitat 1310. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: buono. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 

L’habitat è ampiamente distribuito 
lungo tutte le coste rocciose della 
Toscana, dall’Ardenza fino ad 
Ansedonia e in tutte le isole e scogli 
dell’Arcipelago Toscano.  
Da notare che la superficie indicata 
nelle schede si riferisce sia alla parte 
vegetata che a quella non vegetata, 
poiché l’habitat coincide con le 
scogliere ospitanti le specie tipiche e 
non soltanto con la superficie 
occupata dalla vegetazione; oltre a ciò, 
occorre considerare che risulta 
impossibile separare spazialmente i 
due aspetti a livello cartografico. 

Specie indicatrici 

Crithmum maritimum, Limonium spp., Daucus carota subsp. hispanicum, Lotus cytisoides, 
Reichardia picroides var. maritima, Asteriscus maritimus, Senecio cineraria. 
Sulle coste calcaree di Pianosa e di Giannutri e localmente a Capraia e Gorgona, le fitocenosi 
riferibili all’Habitat 1240 si arricchiscono di specie nitroaolofile termoxeriche (Saharo-Sindiche) 
come Mesembrianthemum nodiflorum, Frankenia laevis e F. pulverulenta. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Alleanza Crithmo-Staticion. 
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Stato di conservazione in Toscana 

L’habitat in generale non presenta particolari problemi, almeno nelle zone costiere lontano dalle 
aree edificate. In alcune stazioni, soprattutto vicine ad insediamenti antropici, la presenza di 
determinate specie esotiche può costituire una minaccia, in quanto esse tendono ad invadere 
l’habitat ed a sostituirsi alle piante autoctone. Negli isolotti l’Habitat 1240 si presenta in situazioni 
degradate per l’arrivo di specie nitrofile come Carduus cephalanthus, C. pycnocephalus, 
Sisymbrium polyceratium, tutte specie legate alla presenza delle colonie nidificanti di gabbiano 
reale. 
 

Fattori di criticità 

 E01.03 - Abitazioni disperse: cementificazione dei litorali rocciosi. 

 I01 - Specie esotiche invasive (animali): colonie di gabbiano reale. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave americana, Carpobrotus spp., Opuntia 
ficus-indica, O. stricta. 
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